
OMICIDI

23/05/2008
NAPOLI.  Un  transessuale  è  stato  pugnalato  a  morte  la  scorsa  notte  a  Napoli,  nei  pressi  della 
stazione ferroviaria. L'uomo, privo di documenti, è probabilmente un sudamericano tra i 35 e i 45 
anni. Secondo una ricostruzione della polizia, era coinvolto in un giro di prostituzione.

12.07.2008
CERMENATE (CO). IL CADAVERE di un transessuale, dell’età apparente di circa trent’anni e 
sudamericano è stato scoperto ieri mattina in una strada isolata di Cermenate (Como), ai lati della 
provinciale  Novedratese,  arteria  nota  per  la  presenza  di  prostitute.  Dai  primi  accertamenti  dei 
carabinieri, la morte sarebbe stata causata da percosse e la vittima sarebbe stata anche travolta da 
un'auto. Il decesso risalirebbe alla notte tra giovedì e venerdì. Sono state necessarie lunghe ore per 
giungere all’identificazione, ancora parziale, del transessuale. Si tratterebbe di un peruviano, Juan 
Carlos, in Italia da cinque anni la cui presenza sulla Novedratese era già stata notata e segnalata 
dalle forze dell’ordine come abituale. Oggi la magistratura darà l’incarico per l’autopsia dalla quale 
si attendono risposte più chiare sulle modalità del delitto.

6/08/2008
MILANO - Un giovane italiano e un minorenne nordafricano sono stati arrestati dagli agenti della 
Squadra mobile di Milano con l'accusa di aver violentato e assassinato una transessuale e di averne 
poi  occultato  il  cadavere.  I  due  hanno chiesto una prestazione sessuale  gratuita  alla  trans,  una 
brasiliana di 30 anni, e poi l'hanno sequestrata, violentata e accoltellata prima di nasconderne il 
corpo.  La  vittima  si  chiamava  Gustavo  Brandau  ed  era  arrivata  in  Italia  clandestinamente.  
"Un delitto di una violenza mai vista", è stato il commento dei poliziotti che si sono trovati davanti 
il corpo della brasiliana barbaramente picchiata e stuprata prima di essere uccisa.

AGGRESSIONI

19/05/2008
ROMA. Folla inferocita contro le transessuali in una zona della capitale. Baldi giovani, con una 
buona dose di esagitazione, si lanciavano tra i cespugli alla caccia delle prede sotto gli occhi delle 
telecamere e delle forze dell'ordine. L'obiettivo era centrato sulla "cattura" (questi i termini usati) di 
due transessuali  da parte dei baldi giovani che ricordavano verosimilmente gli  stessi  che hanno 
colpito a Verona. Le due malcapitate aggredite e insultate venivano trascinate nelle macchine della 
polizia indifferente a quanto accadeva e circondate da una folla inferocita.

29/05/2008
MONZA.  Pesta  un  trans:  “ha  cercato  di  toccarmi”.  L’uomo,  Massimiliano  Lafata,  32  anni, 
condannato ad un anno di reclusione dal tribunale di Monza. «Non ci ho visto più e l'ho buttato giù. 
Voleva risalire, mi ha dato due manate e io l'ho menato. Io lo menavo e lui si attaccava alle gambe. 
Ma quale prestazione sessuale non pagata o rapina (accuse rivoltegli dal trans, ndr). Mi ha ferito? 
Qualche graffio, ma niente di più, dopo quattro anni di full contact non posso prenderle». In aula, 
per verificare le sue condizioni fisiche, è comparso anche il trans (con l'occhio sinistro chiuso ed 
escoriazioni  al  volto  e  al  collo),  contro  cui  si  è  scagliata  verbalmente  la  moglie  di  Lafata, 



allontanata, assieme al pubblico presente, dall'aula dal giudice quando ha cercato di intervenire per 
difendere il marito.

16/06/2008
SENIGALLIA (AN). Non ha i soldi per cambiare sesso e minaccia il suicidio per ben due volte in 
una notte. È quanto è accaduto ieri, nella cittadina di Senigallia. Il protagonista della vicenda è un 
ragazzo di 22 anni. Il giovane ha minacciato di gettarsi da un cavalcavia di via Goldoni e poi, una 
volta salvato, ha fatto scattare nuovamente l'allarme legandosi ai binari della ferrovia.

12/07/2008
MILANO. L'altra  notte  un detenuto transessuale  ha  chiesto di  essere curato dalla  Croce  Rossa 
presente nella struttura del CPT di via Corelli, ma l'assistenza gli è stata negata perchè non sarebbe 
stato notato alcun problema di salute. Per protesta, i compagni del detenuto hanno dato fuoco ad 
alcune  lenzuola  oscurando le  telecamere  del  centro.  Quando poi  il  detenuto  è  stato  portato  in 
ospedale gli sono stati diagnosticati 8 giorni di prognosi. Il Comitato antirazzista di Milano sostiene 
che la questione sarebbe nata dalla mancata somministrazione di farmaci al detenuto, che dopo 
essere stato portato via sarebbe tornato «conciato male, perde sangue dalla bocca e ha un seno 
aperto con fuoriuscite di materiale». A quel punto gli altri detenuti avrebbero dato alle fiamme 
qualche lenzuolo e altri oggetti.

09/08/2008
ROMA.  Calci  e  pugni  per  sfondare  la  porta  di  un  monolocale.  Per  aggredire  un  transessuale 
brasiliano che, terrorizzato, chiama i carabinieri e chiede aiuto. Sotto choc, il viado forse non si 
ricorda di essere un clandestino già identificato e con ben tre decreti di espulsione, che ha ignorato. 
Risultato: da vittima dell'aggressione, a detenuto. Scattano le manette e il trans, come prevede la 
legge Bossi-Fini, finisce a Regina Coeli.

13/08/2008
OSTIA. Accoltellato all'addome, per rapinarlo dei pochi euro che aveva nella borsetta. La vittima è 
un transessuale argentino di 27 anni che adesso si trova in prognosi riservata all'ospedale Grassi di 
Ostia. E' successo lunedì sera, poco dopo le 9, in viale del Lido di Castel Fusano, in pineta, in una 
zona dove stazionano decine di «lucciole» e dove sorgono, nascoste dalla fitta boscaglia, le favelas 
abitate da centinaia di immigrati, perlopiù rumeni.

19/08/2008
MESTRE. Prima lo approccia chiedendogli una prestazione sessuale, poi lo aggredisce, gli ruba la 
borsa e  scappa con l'auto ad alta  velocità.  La vittima della  rapina è  un transessuale di  origine 
peruviana, l'aggressore un cittadino italiano incensurato di ventotto anni nato a Cuba ma residente 
nella Provincia di Treviso, poi arrestato dalla polizia. E' accaduto domenica notte, intorno alle tre e 
mezza, in via Fratelli Bandiera a Marghera:  il transessuale, per le botte riportate, se la caverà con 
una prognosi di sette giorni, il giovane aggressore è stato invece arrestato.

25/08/2008
ROMA. Hanno abbordato un trans brasiliano per picchiarlo e rapinarlo, e quando si sono accorti di 
essere inseguiti da una gazzella dei carabinieri hanno tentato di speronarla. Sono comunque finiti in 
manette due romani, di 18 e 20 anni, fermati dopo un breve inseguimento dai militari del Nucleo 
Radiomobile nella zona di via Prenestina, a Roma. I due balordi, che hanno compiuto l'aggressione 
intorno alle 3:00 di questa mattina, saranno giudicati con il rito direttissimo.



13.09.2008
GENOVA. Aggredito davanti alla porta di casa. A calci e pugni, fino al punto di ricorrere alle cure 
ospedaliere. Soltanto la resistenza del transessuale di 31 anni, che ha reagito alle botte, ha convinto l
´aggressore a desistere dal suo intento. Che probabilmente era quello di portare via i  soldi dell
´incasso  della  serata  e  custoditi  in  casa.  Una  aggressione  a  scopo  di  rapina,  stando  a  quanto 
avrebbero appurato i carabinieri che si occupano delle indagini. Anche se con le polemiche e il 
clima rovente che corrono in questi giorno sul Gay Pride, ci sono tutte le ipotesi per pensare che l
´assalto violento possa essere determinato da una sorta di odio verso l´omosessualità.

13.09.2008
BOLOGNA.  A soli sedici anni con un complice avrebbe aggredito, sfregiato al volto e picchiato 
selvaggiamente un viados napoletano di 35 anni. Lo scopo era quello di rapinarlo della borsetta, con 
poche decine di euro. Il ragazzo dopo essere fuggito in sella a una bicicletta è stato arrestato dalla 
polizia e portato nel carcere minorile di Bologna con l'accusa di rapina. È un tunisino residente a 
Piacenza. Il drammatico episodio è avvenuto in via Primo Maggio intorno all'una e trenta. Il viado 
era stato ferito al volto dove è stato medicato con cinque punti di sutura e graffiato ripetutamene 
alle spalle e sulla schiena. È stato medicato al pronto soccorso e giudicato guaribile in pochi giorni. 
Il presunto complice del sedicenne è riuscito a dileguarsi in sella alla sua bici.

24/10/2008
ROMA. Tiro al trans. A colpi di pistola. L'altra notte poco dopo le 3, in via dei Campi Sportivi, al 
Foro Italico, due transessuali brasiliani di 27 e 31 anni sono stati rapinati e feriti a colpi d'arma da 
fuoco da uno (o più sconosciuti). I due, ricoverati all'ospedale Villa San Pietro, parlando con gli 
investigatori della polizia hanno provato a ricostruire i fatti.


